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Dopo il botta e risposta sulla decisione
di rendere biennale il premio all’innova-
zione“Startcup”che,neigiorniscorsi,ha
nuovamente diviso chi sostiene che pro-
prio perché Udine è la città dell’innova-
zionelavetrina delle idee deve rimanere
sempreaperta,Colauttivaoltrelepolemi-
che e annuncia che «la Regione intende
individuare in “Friuli Innovazione” una
piattaforma che, in sinergia con l’univer-
sitàdiUdineeconglialtricentridieccel-
lenzatecnologica,fungadasistemadirife-
rimentoinqualitàdiincubatorediimpre-
se ed erogatore di servizi». Questoper di-
re che laRegione ha già deciso di «acqui-
sirepartedellequotedi“FriuliInnovazio-
ne” dall’università che detiene il
22,93%». Secondo le prime stime, investi-
rà circa 300 mila euro. Le valutazioni so-
no in corso anche perché non è escluso
che la Regione possa entrare a far parte

di “Friuli Innovazio-
ne” attraverso un au-
mento di capitale. «La
trattativaèinpiedi–ri-
badisce Colautti – mi
impegnerò affinché
vengainseritanellaleg-
ge Finanziaria. Questa
èlastradaconcuisisu-
pera la logica sterile
d’immagine:“Innovac-
tion”,sganciatadaque-
sto disegno complessi-
vo su cui bisogna lavo-
rare,rischiadidiventa-
re soltanto una vetrina
priva di ricadute per il

territorio, limitandosi ad essere un salot-
tobuono per pochi, distante dalle esigen-
ze delle imprese».

Eilneopresidentedelconsorzio“Friu-
li Innovazione”, Sergio Cecotti, non solo
ringrazia, ma esprime anche tutta la sua
gratitudine alla Regione per aver deciso
di investire sull’innovazione Made in
Friuli.«Èl’istituzionecheserveperfarsì
che le varie politiche finalizzate all’inno-
vazionepossano trovare una loro coeren-
za» spiega Cecotti soffermandosi sul pe-
so, in termini di forza generale, che assu-
merà l’ingresso della Regione già previ-
sto dal Consiglio di amministrazione del
Consorzioquandohadeliberatolacostitu-
zione del Comitato ristretto consideran-
do.«È essenziale – insiste il professoredi
Fisica dagli Stati Uniti, dove è stato rag-
giunto telefonicamente – che la Regione
possaaverevocenelladefinizionedistra-
tegie a lungo termine».

Non va dimenticato, inoltre, che nei
centridiricercadelFriuliVeneziaGiulia
solo il Parco scientifico di Udine sconta
l’assenza della Regione nella compagine
sociale.«Ilgrossodellaspesadifunziona-
mento–precisaCecotti–èautofinanziata
dall’attivitàdelParco.Oltreil90%èpaga-
ta dai flussi di cassa che vengono dalla
ricerca.C’èperòunapiccolafrazioneche
deve essere pagata dai soci».
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La Regione punta su Cecotti e Friuli Innovazione
Acquisirà dall’ateneo le quote del Consorzio che gestisce il parco scientifico “Luigi Danieli”

L’operazione prevede una spesa di circa 300 mila euro e sarà ufficializzata con la prossima Finanziaria
Colautti (Pdl): «Questa è la strada giusta, ma diciamo di no a fiere come Innovaction che costava troppo»

di GIACOMINA PELLIZZARI

LaRegionescommettesuSergioCecottiesu
“Friuli Innovazione”. Come? Entrando nella
compaginesocialedelconsorziochegestisceil
Parco scientifico e tecnologico “Luigi Danie-
li”. A confermarlo è il consigliere regionale
Alessandro Colautti (Pdl) secondo il quale il
Parco, a differenza di “Innovaction”, la fiera
che è arrivata a costare 1,8 milioni di euro, è il
luogodovesi fainnovazione.Eilneopresiden-
te Cecotti è grato alla Regione per aver deciso
di investire nel centro di ricerca friulano.
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«Massima gratitudine, così saremo più forti»
Professor Cecotti, è soddisfatto di essere

riuscito a convincere la Regione a investire
su “Friuli Innovazione”?

«Sono molto soddisfatto, alla Regione
esprimomassimagratitudine per averfatto
questa scelta».

L’operazionesiconcluderàconl’approva-
zione della prossima Finanziaria?

«Nonèunmeseinpiùoinmenochecam-
bia, l’approvazione della Finanziariavabe-
ne. L’importante è che venga effettuato il
passoauspicatodalCdadiFriuliInnovazio-
ne con la costituzione del comitato ristretto
composto da quattro componenti più la Re-
gione. Già allora il suo ingresso era stato
considerato un fatto fondamentale».

Perché è così importante?
«Perchéla Regione potrà avere voce nel-

la definizione delle strategie a lungo termi-
ne e garantirle».

Potràanchecontribuireallespesedifun-
zionamento del Parco sostenute in questo
momento dai soci?

«Ilgrosso della spesa di funzionamento è
autofinanziata dall’attività del Parco, oltre

il 90 per cento
è pagata dai
flussi di cassa
che vengono
dalla ricerca.
C’è solo una
piccola frazio-
neche deve es-
serepagatadai
soci. L’ingres-
so della Regio-
ne significa fa-
re più cose».

Vuol dire
che la Regione
finanzierà la domanda di innovazione che
arriva dal territorio?

«L’obiettivo del consorzio è fare innova-
zionedipuntacomeelementodieccellenza
delsistema,einnovazionechepossaservire
al sistema economico friulano».

In quali settori?
«Alcune attività sono ben avviate. Tra

queste l’istituto di genomica applicata che
lavorasuspecievegetalirilevantiperl’agri-

coltura soprattutto per quanto riguarda la
qualità e la tipizzazione dei prodotti. Altre
come la metallurgia, le tecnologie per l’am-
bienteeperillegnosonoimportantiingene-
rale,mahannoancheunriflessosuunatra-
dizione industriale radicata da prima e che
viene da storie diverse, consolidate».

Sbaglio o punta ad ampliare il raggio
d’azione?

«Noi non dobbiamo essere provinciali
nell’innovazione, ma locali nell’applicazio-
ne. La qualità dell’innovazione deve avere
inmente l’eccellenzasu scalaglobale,men-
treirisultatidobbiamosaperliapplicarelo-
calmenteperchéallafineciinteressalosvi-
luppo del Friuli».

Quando partano i lavori di ampliamento
della sede del Parco nella zona industriale?

«Immagino che il cantiere venga aperto
inautunno.Il18agostosiriuniràlaCommis-
sione per valutare i chiarimenti forniti dai
potenziali vincitori della gara d’appalto e
per assegnare l’appalto. (g.p.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede del parco scientifico
e tecnologico “Luigi Danieli”

Sergio Cecotti

Il presidente
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